
Oggi viviamo l’incontro nell’Unità Pastorale che da 13 anni 

tentiamo di far vivere per vivere meglio la fede, per evangeliz-

zare con più competenza e possibilità, per arricchirci vicende-

volmente nei vari ambiti che compongono le nostre comunità. 

L’Unità Pastorale è il modo nuovo di essere parrocchia non più 

sotto un unico campanile, ma con più campanili uniti in una 

realtà che non brucia le differenze, ma le valorizza per un mo-

do nuovo di vivere l’evangelizzazione. Assistiamo talvolta vedendo senza guardare ed operare ad 

un costante allontanamento dei “credenti” dalle Chiese, dalle attività delle parrocchie, dai 

gruppi e spesso, le Chiese, con i preti in primis, tentano di arginare il flusso in uscita andando 

incontro con proposte che vanno incontro ad una richiesta che fondamentalmente è questa: 

“facciamo presto perché ci sono tante cose da fare...il bimbo deve andare agli allenamenti, a giocare, a 

fare danza, a fare i compiti e noi genitori non abbiamo tempo, siamo stanchi”...e guarda caso quello che 

rimane fuori, perché è già fuori, è far crescere i figli nel Battesimo che essi (perché?) un giorno 

hanno loro dato. 

E allora se la parrocchia vicina “fa il catechismo”(= brutta espressione) la domenica prima della 

Messa, portiamo il bimbo lì, almeno in un’ora e mezzo “facciamo tutto”! 

E’ questo “tutto” che mi sconvolge e mi fa rabbia...perché in questo modo si avalla una religiosi-

tà di sacramentalizzazione e non si cresce, e non si evangelizza. 

“Fai bene solo tu?”...qualcuno potrebbe pensarlo; no, di sicuro, anzi non ci riesco a fare di più e 

soprattutto meglio, ma ci provo! 
 

- Un appello ai genitori consapevoli: 

non seguite i vostri figli dove vogliono andare, indirizzateli attraverso il vostro cammino. 

Le guide su un percorso alpino non stanno in fondo, ma in cima e tracciano il percorso. 

Non siate timorosi, come non lo siete in tanti altri campi, indirizzatevi con i vostri figli in un progetto di 

vita cristiana perché sia vero e cercato con tutti i limiti propri di ciascuno. 

Valorizzate la domenica vivendola come “giorno del Signore” senza togliere nulla al riposo e alla vita 

familiare. 

Mostrate ai vostri figli che rischiano di seguire l’andamento degli amici che dicono di non credere, 

quanto sia bella e gioiosa la vita cristiana vissuta nella verità. 
 

 

- Ai catechisti (accompagnatori - animatori) 

 si richiede di rinnovarsi con coraggio senza buttare a mare niente di una catechesi già sperimentata, 

ma sperimentando modi nei quali il coinvolgimento della famiglia avviene singolarmente e non come 

gruppo, realizzando anche “piccole” esperienze di dialogo, di confronto, di annuncio, condividendo 

gioie e speranze! 

 

Io, Tu...NOI  
insiemechiesa 



- Ringrazio gli accompagnatori per il loro costante servizio che gratuitamente, nonostante le po-

che soddisfazioni, continuano ad offrire. 
 

- La preoccupazione principale per me è “l’esaurimento” come numero dei ragazi che possono 

garantire la giovinezza della comunità parrocchiale. 

 Esaurimento che talvolta viene anche dopo la Messa di Prima Comunione…(non parliamo della 

Cresima) devo essere più rigido, devo creare barriere in uscita? 

 No certamente, ma sicuramente mi impegnerò personalmente ancora di più e meglio...so bene 

che tutti questi discorsi il vento se li porta, ma non me ne frega nulla perché non sono solo 

discorsi, ma proposte concrete di un cammino fatto di tappe e con un solo obiettivo:  

 far crescere nella fede che è comprensione del Vangelo e attuazione nella concretezza  

delle scelte della vita. 
 

L’Unità Pastorale? Prima di tutto è necessaria un Unità Personale dove vita e opere corrispon-

dono al Progetto del Vangelo. Lo Spirito Santo in questo anno in cui la Chiesa è al centro, ci 

aiuti a rimotivare il nostro essere Chiesa tutti e separatamente insieme! 

 

Venerdì  20 Ottobre  a Montenero 

PELLEGRINAGGIO DELL’UNITA’ PASTORALE  

Orario e luogo di appuntamento:  ore 15 c/o parcheggio LIDL a Ghezzano 

Costo: € 12 da versare al momento dell’iscrizione 

Referenti per le iscrizioni: 
  - per S. Marta  Maria Teti 3356831681 

  - per S. Maria  Piero Falomi (in sacrestia) o 050571678 

  - per SS. Trinità  Alfonsina Mirandola 050879550 

Unità Pastorale S. Marta   S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo    
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Lunedì 23 ottobre 2017 alle ore 18.30   
presso il salone della parrocchia Santa Maria Madre della Chiesa  

Piazza Don Primo Mazzolari,  Pisa 
 

Il punto pace pisano di Pax Christi 

invita ad un incontro con  ANNA MAFFEI    

sul tema   “PERCHE’ CREDO NELLA NONVIOLENZA: UNA TESTIMONIANZA”   

 

Anna Maffei è pastora battista da 34 anni e ha svolto il proprio servizio pastorale in 6 regioni italiane. Da sempre im-

pegnata in prima persona nella diffusione della cultura e della pratica della nonviolenza, nella promozione del dialogo 

ecumenico ed ebraico-cristiano-islamico. E’ stata presidente dell'Unione Cristiana Evangelica Battista di Italia per 6 an-

ni. Ha rappresentato l'Unione in tutte e 3 le Assemblee Ecumeniche Europee (Basilea, Graz,  Sibiu). Da presidente ha 

co-organizzato e presieduto la Conferenza mondiale dei battisti per la pace che si è tenuta a Roma nel 2009.  E’ sposa-

ta con Massimo Aprile, pastore battista con cui condivide attualmente la cura della Chiesa di Milano; ha  tre figli e  5 

nipoti (altre 3 nipotine gemelle in arrivo!)   



Domenica  15 XXXVIII Domenica del T.O. 
 

L’Unità Pastorale segna con la Celebrazione Eucaristica 

insieme, l’inizio ufficiale dell’Anno Pastorale 2017/2018 

Lunedì 16 

S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC ore 17.15 Incontro Gruppo Emmaus. . 
 

S. Maria MdC ore 18.30  Incontro di tutti gli animatori dei Centri di Ascolto e Annuncio  

                                     nel territorio parrocchiale 

S. Maria MdC ore 21.15   Incontro animatori Gruppo Gerico e Nazaret 

Martedì 17 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  

ore 9.30 Incontro preti Vicariato ad Asciano 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica  

S. Maria ore 18.45  A Scuola della Parola 

S. Maria ore 21.15   Incontro animatori  Gruppo Emmaus 

Mercoledì 18  
 

S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

   S. Maria MdC ore 18.00  Incontro Gruppo Gerico  

            

           S. Maria MdC ore 21.15   Incontro segreterie del Consiglio Pastorale dell’Unità 
          

     S. Marta          ore 21.15 Scuola della Parola  

Venerdì 20  MONTENERO... 
In questo giorno non si celebra, ma si vive l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria ore 18.45 Incontro per i ragazzi AIC 1° anno.  

 S. Maria ore 21.00 Incontro Gruppo Giovanissimi  
 

ore 21.15  Convento delle Monache Benedettine di Pontasserchio 
VEGLIA MISSIONARIA 

Giovedì 19  

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.45  Incontro Gruppo “Medie on the road” 

S. Maria MdC ore 21.15   Prove del Coro parrocchiale  



Sabato 21 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

ORE 15 - 17  ACR-ORATORIAMO  
 

 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 

 

Domenica 22  XXIX Domenica del T.O. 
    Incontro In Famiglia con le Famiglie 
Un appuntamento mensile che segna la volontà di condividere in famiglia, con le fami-

glie, uno spazio che segna la crescita della vocazione familiare. Se uno viene, in qualun-

que stato si trovi, non troverà la porta chiusa, ma l’incontro è orientato alle coppie e 

alle famiglie… 

Ci sono altri spazi e possibilità aperte sempre a chiunque desidera stare insieme… 

Programma: ore 11.30 Celebrazione Eucaristica 

   ore 13.00 c.a. Pranzo condiviso 

   ore 15.00 Incontro scambio riflessione operativo 

   ore 17.00 c.a. termine incontro 
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In questi giorni...riapre il “Banchetto” in S. Maria MdC, uno spazio de-

stinato a “vendere” prodotti realizzati da persone di buona volontà che 

intendono contribuire al Fondo Comunitario della Comunità di S. Marta 

soprattutto per servire la carità verso le necessità di chiunque abbia bisogno!!! 

Cosa è la Mensa di Santo Stefano? 
Si trova presso la Parrocchia di S, Stefano a Porta a Lucca. E’ l’unica 

mensa serale che può accogliere fino a 30 persone circa, che usufrui-

scono della Mensa dopo essere passati dal Centro di Ascolto Caritas. 

Quando? 
La mensa apre ogni sera, noi come Unità Pastorale S. Marta/S. Maria, 

abbiamo preso l’impegno di “dare una mano” il secondo e il quarto 

sabato di ogni mese dalle ore 19.00 alle 20.45 c.a.  

Il nostro primo appuntamento è per Sabato 28 p.v. 

Cosa fare? 
Preparare: il sugo per il primo, un secondo, contorno, dolce... 

Oppure:  servizio direttamente alla mensa... apparecchiare, servire ai tavoli, spa-

recchiare, pulire gli ambienti usati... 

Come fare? 
Iscrivendosi sul cartellone posto nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria oppure, 

avvertendo gli animatori dei gruppi o chiamando direttamente i responsabili. 
 

 Per info: Claudio Novi  3389618331       
 - Brunella Rosellini 3389676611 

Da Lunedì  

16 Ottobre 

riapre la Mensa  

di S. Stefano 



...non dimentichiamo  
che il Mese di Ottobre è il Mese dedicato alle 

Missioni:  LA MESSE E’ MOLTA 

 

Con questo slogan ci avviamo a celebrare il 22 Ottobre la  

91a Giornata Missionaria Mondiale 

Quarta settimana del Mese Missionario (16 - 22 Ottobre)  CARITA’  

...«Tutto quello che avete fatto a uno solo  

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). 
 

… il servizio della carità è una dimensione costitutiva della missione della Chiesa ed è espressione irrinunciabile 

della sua stessa essenza».144 Come la Chiesa è missionaria per natura, così sgorga inevitabilmente da tale natura 

la carità effettiva per il prossimo, la compassione che comprende, assiste e promuove. EG 179 
 

In questa settimana preghiamo per il Continente Europeo… 

Signore, Sguardo di Carità Perfetta ti affidiamo il continente in cui viviamo. 

È un momento critico il nostro: nuovi equilibri, nuove sfide, nuovi assetti politici che originano divisioni. 

Affidiamo pertanto al Tuo sguardo i nostri paesi e la nostra Madre Chiesa: 

concedi al tuo Pastore Francesco tanta forza e coraggio per queste sfide odierne. Amen. 

 

Cari fratelli e sorelle, 

anche quest’anno la Giornata Missionaria Mondiale 

ci convoca attorno alla persona di Gesù, «il primo e il 

più grande evangelizzatore» (Paolo VI, Esort. ap. 

Evangelii nuntiandi, 7), che continuamente ci invia ad 

annunciare il Vangelo dell’amore di Dio Padre nella 

forza dello Spirito Santo. Questa Giornata ci invita a 

riflettere nuovamente sulla missione al cuore della 

fede cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria per na-

tura; se non lo fosse, non sarebbe più la Chiesa di 

Cristo, ma un’associazione tra molte altre, che ben 

presto finirebbe con l’esaurire il proprio scopo e 

scomparire. Perciò, siamo invitati a porci alcune do-

mande che toccano la nostra stessa identità cristiana e 

le nostre responsabilità di credenti, in un mondo con-

fuso da tante illusioni, ferito da grandi frustrazioni e 

lacerato da numerose guerre fratricide che ingiusta-

mente colpiscono specialmente gli innocenti. Qual è 

il fondamento della missione? Qual è il cuore della 

missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali della 

missione? 

La missione e il potere trasformante del Vangelo di 

Cristo, Via, Verità e Vita 

1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini 

di buona volontà, è fondata sul potere trasformante 

del Vangelo. Il Vangelo è una Buona Notizia che por-

ta in sé una gioia contagiosa perché contiene e offre 

una vita nuova: quella di Cristo risorto, il quale, co-

municando il suo Spirito vivificante, diventa Via, Ve-

rità e Vita per noi (cfr Gv 14,6). È Via che ci invita a 

seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire Gesù co-

me nostra Via, ne sperimentiamo la Verità e ricevia-

mo la sua Vita, che è piena comunione con Dio Pa-

dre nella forza dello Spirito Santo, ci rende liberi da 

ogni forma di egoismo ed è fonte di creatività nell’a-

more. 

2. Dio Padre vuole tale trasformazione esistenziale 

dei suoi figli e figlie; trasformazione che si esprime 

come culto in spirito e verità (cfr Gv 4,23-24), in una 

vita animata dallo Spirito Santo nell’imitazione del 

Figlio Gesù a gloria di Dio Padre. «La gloria di Dio è 

l’uomo vivente» (Ireneo, Adversus haereses IV, 20, 

7). In questo modo, l’annuncio del Vangelo diventa 

parola viva ed efficace che attua ciò che proclama 

(cfr Is 55,10-11), cioè Gesù Cristo, il quale continua-

mente si fa carne in ogni situazione umana (cfr Gv 

1,14). 

La missione e il kairos di Cristo 

3. La missione della Chiesa non è, quindi, la diffusio-

ne di una ideologia religiosa e nemmeno la proposta 

di un’etica sublime. Molti movimenti nel mondo san-

no produrre ideali elevati o espressioni etiche note-

voli. Mediante la missione della Chiesa, è Gesù Cristo 

che continua ad evangelizzare e agire, e perciò essa 

rappresenta il kairos, il tempo propizio della salvezza 

nella storia. Mediante la proclamazione del Vangelo, 

Gesù diventa  sempre nuovamente nostro contempo-

raneo, affinché chi lo accoglie con fede e amore spe-

rimenti la forza trasformatrice del suo Spirito di Risor-

to che feconda l’umano e il creato come fa la pioggia 

con la terra. «La sua risurrezione non è una cosa del 

passato; contiene una forza di vita che ha penetrato il 

mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni 

parte tornano ad apparire i germogli della risurrezio-

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2017 

 La missione al cuore della fede cristiana 

http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html


ne. È una forza senza uguali» (Esort. ap. Evangelii 

gaudium, 276). 

4. Ricordiamo sempre che «all’inizio dell’essere cri-

stiano non c’è una decisione etica o una grande idea, 

bensì l’incontro con un avvenimento, con una Perso-

na, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la 

direzione decisiva» (Benedetto XVI, Lett. enc. Deus 

caritas est, 1). Il Vangelo è una Persona, la quale con-

tinuamente si offre e continuamente invita chi la ac-

coglie con fede umile e operosa a condividere la sua 

vita attraverso una partecipazione effettiva al suo 

mistero pasquale di morte e risurrezione. Il Vangelo 

diventa così, mediante il Battesimo, fonte di vita 

nuova, libera dal dominio del peccato, illuminata e 

trasformata dallo Spirito Santo; mediante la Cresima, 

diventa unzione fortificante che, grazie allo stesso 

Spirito, indica cammini e strategie nuove di testimo-

nianza e prossimità; e mediante l’Eucaristia diventa 

cibo dell’uomo nuovo, «medicina di immortali-

tà» (Ignazio di Antiochia, Epistula ad Ephesios, 20, 2). 

5. Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo 

di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, continua la 

sua missione di Buon Samaritano, curando le ferite 

sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pastore, cercan-

do senza sosta chi si è smarrito per sentieri contorti e 

senza meta. E grazie a Dio non mancano esperienze 

significative che testimoniano la forza trasformatrice 

del Vangelo. Penso al gesto di quello studente Dinka 

che, a costo della propria vita, protegge uno studen-

te della tribù Nuer destinato ad essere ucciso. Penso a 

quella celebrazione eucaristica a Kitgum, nel Nord 

Uganda, allora insanguinato dalla ferocia di un grup-

po di ribelli, quando un missionario fece ripetere alla 

gente le parole di Gesù sulla croce: «Dio mio, Dio 

mio, perché mi hai abbandonato?», come espressione 

del grido disperato dei fratelli e delle sorelle del Si-

gnore crocifisso. Quella celebrazione fu per la gente 

fonte di grande consolazione e tanto coraggio. E pos-

siamo pensare a tante, innumerevoli testimonianze di 

come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i conflit-

ti, il razzismo, il tribalismo, promuovendo dovunque 

e tra tutti la riconciliazione, la fraternità e la condivi-

sione. [continua…] 

 

ANIMAZIONE  

DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 22 ottobre 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  FAMIGLIE 
 

DOMENICA 29 ottobre 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  GIOVANISSIMI 
 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  EMMAUS 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  GERICO 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  MEDIE 
 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 

S. MARTA      

 GRUPPO ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA      GRUPPO  ACR 
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